
CONVEGNO  

INTERNAZIONALE

Il futuro 
della Comunità 
Dal Piano Regolatore di Adriano Olivetti 
alle sfide del cambiamento climatico

INTRODUZIONE

La Fondation Emile Chanoux e la Fondazione Adria-

no Olivetti, in collaborazione con la Fondazione Cour-

mayeur Mont Blanc e l’Ordine degli Architetti, Pianifi-

catori, Paesaggisti e Conservatori della Regione Auto-

noma Valle d’Aosta, promuovono un convegno inter-

nazionale volto a esplorare il rapporto delle istituzioni 

e della società valdostana con l’ideale e il progetto Co-

munitario olivettiano. 

Nell’ottica di guardare al passato per meglio affronta-

re i problemi della contemporaneità, il convegno sarà 

dedicato da una parte a ricostruire e approfondire la 

storia dei rapporti tra Olivetti e la Valle d’Aosta, ricca di 

elementi finora poco indagati, e dall’altra a esamina-

re, anche alla luce di tali rapporti, le sfide che il futuro 

pone alle comunità montane. 

Punto di partenza fondamentale nella storia che lega 

la Olivetti alla Valle d’Aosta è il Piano Regolatore del 

1937, voluto e coordinato dallo stesso Adriano Olivetti, 

a testimonianza del vivo interesse dell’imprenditore 

per questo territorio. Da esso prenderà le mosse un 

inedito lavoro di ricostruzione storica, che per la prima 

volta metterà compiutamente in luce i legami pro-

fondi tra la Olivetti e la regione valdostana: il grande 

numero di lavoratori impiegati a Ivrea e residenti in 

Valle, la storia della partecipazione alla Resistenza, la 

Dichiarazione di Chivasso del 1943,le colonie monta-

ne di Brusson e Saint-Jacques e le alleanze del Movi-

mento Comunità con movimenti locali sono snodi 

fondamentali di questa relazione. 

Il coinvolgimento e l’attiva partecipazione agli ideali 

e al progetto olivettiano di Comunità hanno lasciato 

nel territorio della Valle d’Aosta segni profondi, dai 

quali oggi si può partire per immaginare un futuro 

della comunità valdostana che sappia far fronte ai 

cambiamenti della nostra società e ai problemi che 

essa pone, primi fra tutti quelli relativi ai cambiamen-

ti climatici. 

Il convegno vuole perciò avviare una riflessione con-

divisa in cui passato e futuro possano dialogare in 

maniera proficua, recuperando i fili di una storia e di 

un’esperienza, quella olivettiana, che non deve ne-

cessariamente considerarsi interrotta. 



PROGRAMMA

Venerdì 13 Maggio
Sala Maria Ida Viglino, 
Palazzo della Regione, Aosta

Ore 8:30 Registrazione dei partecipanti

Ore 9:00 Indirizzi di saluto delle autorità

Saluti Istituzionali

Marco Gheller, Presidente Fondation Emile Chanoux

Beniamino de’ Liguori Carino, Segretario Generale Fondazione Adriano Olivetti

Cristina Bellone, Vicepresidente Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori della Valle d’Aosta

Giuseppe De Rita, Presidente Fondazione Courmayeur  
Mont Blanc

9:45 - 11:00

La Valle d’Aosta ai tempi del Piano Olivetti:  
elementi per uno studio

Alessandro Celi, Fondation Emile Chanoux

A monte del progetto Olivetti. La montagna italiana nella prima metà del ‘900.

Oscar Gaspari, Università LUMSA

Coffee break



11:15 – 12:15

Il Piano Regolatore della Valle d’Aosta

Carlo Olmo, Politecnico di Torino

12:15 – 12:45 Q&A

12:45 – 14:15 Pausa pranzo

14:30 – 15:30

Il Movimento Comunità

Giuseppe Iglieri, Università degli Studi di Cassino  
e del Lazio Meridionale

Ivrea - Aosta

Marco Peroni, Storico e divulgatore

15:30 – 15:45 Q&A

16:00 – 17:00

Les communautés de montagne face aux enjeux  
du XXIe siècle

Anne-Marie Granet, Professeur émérite d’histoire contemporaine, Université 
Grenoble-Alpes, UMR LARHRA

 Moderano i lavori

Alessandra Ferraro, Caporedattore Tg3 Valle d’Aosta

Fabrizio Favre, Direttore Corriere della Valle



Fondation Emile Chanoux
La Fondation Emile Chanoux nasce nel 1994 su iniziativa della Regione Autonoma Valle d’Aosta 

e del Centre de Formation Européenne (CIFE), con l’obiettivo di dotare la Valle di un istituto di 

studi in grado di indagare e approfondire i temi del federalismo e del regionalismo. 

Inizia la sua attività affiancando proprio il CIFE nell’organizzazione del Collège Universitaire 

d’Études Fédéralistes, uno dei primi corsi estivi europei di livello universitario a formare, sin dal-

la sua creazione nel 1961, i partecipanti alle tematiche del federalismo, dei diritti delle minoranze 

linguistiche e non solo, e della costruzione europea. Il tutto con un approccio multidisciplinare 

e in francese.

Con il passare del tempo, il campo d’azione della Fondation Chanoux si è ampliato per affrontare 

tutti gli aspetti della società e del particolarismo valdostano e i suoi lavori spaziano dalla ricerca 

storica alla geografia, dalle scienze sociali alle questioni linguistiche.

Fondazione Adriano Olivetti
Istituita nel 1962, la Fondazione Adriano Olivetti è tra le più antiche fondazioni italiane di origine 

non bancaria. Completamente indipendente, la Fondazione è un ente operativo che sviluppa e 

coordina progetti indirizzati ad approfondire la conoscenza delle condizioni da cui dipende il 

progresso sociale e alla progressiva diffusione e realizzazione delle idee di Adriano Olivetti, di 

cui tutela i diritti e l’opera su mandato degli eredi.

Il convegno si tiene in un anno particolarmente significativo per la Fondazione Adriano Olivetti 

di cui ricorrono i sessant’anni di attività (1962-2022).

Fondazione Courmayeur Mont Blanc
La Fondazione Courmayeur Mont Blanc, istituita con legge regionale nel 1988, ha sede a Cour-

mayeur ed è nata dalla volontà congiunta della Regione Autonoma della Valle d’Aosta, del Co-

mune di Courmayeur, della Fondazione Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale-CNPDS 

di Milano e del Censis di Roma.

Ente senza scopo di lucro, approfondisce i temi di attualità di diritto, società e economia, con 

un approccio interdisciplinare, coinvolgendo in Valle d’Aosta i migliori esperti relativamente ai 

temi di indagine.

L’attenzione per le comunità e le istituzioni di montagna si è concretizzato con l’istituzione 

dell’Osservatorio sul sistema montagna “Laurent Ferretti”.


